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REGOLAMENTO INTERNO SULLA GESTIONE AMMINISTRATIVO CONTABILE,  

PATRIMONIO E INVENTARI 

AI SENSI DEL D.I. 28/08/2018, n.129 

 

Approvato dal Consiglio d’Istituto, 
 nella seduta del 15 aprile 2019, con Delibera n. 1 

 
 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 art. 45, comma 2, che attribuisce al Consiglio di istituto la competenza di 
determinare, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, i criteri e i limiti per lo svolgimento, da parte del 
Dirigente scolastico, delle attività negoziali indicate negli articoli sotto riportati; 

VISTA la normativa vigente per le stazioni appaltanti pubbliche, di cui al D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, così come 
modificato ed integrato dal D.lgs. n. 56/2017, in materia di affidamenti di lavori, servizi e forniture; 

VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’ANAC con delibera n. 1097 del 
26 ottobre 2016 e aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera n. 206 del 1° marzo 2018; 

VISTA la L. 28 dicembre 2015, n. 208 – Legge di stabilità 2016 che riporta le modalità di acquisizione per i beni 
informatici e la connettività; 

CONSIDERATO che l’espletamento in via autonoma delle procedure negoziali dell’istituzione scolastica non può 
prescindere dall’ottimizzazione dei tempi e delle risorse impiegate, nell’ottica della piena efficacia e dell’economicità 
dell’azione amministrativa; 

 

APPROVA 
 

Art. 1 
D.I. 28 agosto 2018, n. 129 art. 21 -  Fondo economale per le minute spese (vd. Delibera C.d.I. n.3 del 13/03/19) 

1. La consistenza massima del fondo economale per le minute spese è stabilita in € 2.000,00 annue con anticipazione di 
€ 500,00. A carico del fondo, il Direttore S.G.A. può eseguire pagamenti relativi alle spese contenute, di volta in volta, 
nel limite massimo di € 50,00 per singola spesa, in osservanza dalla vigente normativa in materia di antiriciclaggio e 
utilizzo del denaro contante.  

 

Art. 2 
D.I. 28 agosto 2018, n. 129 art. 45, c. 2, lett. a) –  

Affidamento di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 10.000 euro (vd. delibera C.d.I. n.4 del 13/03/19) 
 

1. Valore della fornitura di beni, servizi, lavori e rispettive procedure negoziali: 
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a) Tutte le attività negoziali da espletare in via autonoma dal Dirigente scolastico, finalizzate all'affidamento di lavori, 
servizi e forniture per importi sotto la soglia di rilevanza comunitaria, si uniformano nella loro realizzazione al 
criterio, univoco, dell’assoluta coerenza e conformità con quanto in materia previsto e regolato dal D.lgs. 18 aprile 
2016, n. 50 e s.m.i., secondo le sotto riportate modalità: 

- acquisizione di beni e servizi ed esecuzione di lavori di importo inferiore a 40.000 euro, IVA esclusa, mediante 
affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in 
amministrazione diretta secondo quanto previsto e regolato dall’art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. 50/2016, 
come modificato dal D.lgs 56/2017, fatta salva la possibilità di ricorrere a procedura negoziata o a procedura 
ordinaria.   

- procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori e di 
almeno cinque operatori economici per i servizi e le forniture individuati sulla base di indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici, secondo quanto previsto dall’ art. 36, comma 2, lett. b), per affidamenti di importo 
pari o superiore a 40.000 euro, IVA esclusa, e, per i lavori, inferiore a 150.000 euro, IVA esclusa, per le forniture e 
i servizi inferiore a 144,000 euro, IVA esclusa; 

b) Il limite per lo svolgimento di tutte le attività negoziali necessarie per le procedure relative agli affidamenti di 
lavori, servizi e forniture da espletarsi in via autonoma dal Dirigente scolastico è pertanto elevato a 39.999,99 
euro, ovviamente nei limiti degli impegni di spesa autorizzati con l’approvazione del Programma Annuale e 
successive modifiche. 

2. La procedura di acquisto viene determinata dal Dirigente fra quelle previste dalla normativa vigente secondo la 
valutazione di opportunità. 

 
Art. 3 

D.I. 28 agosto 2018, n. 129 art. 45 c. 2 lettera b) – Contratti di sponsorizzazione 
 

1. La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal Dirigente scolastico nel rispetto delle seguenti 
condizioni: 
a) in nessun caso è consentito concludere contratti in cui siano possibili forme di conflitto di interesse tra l’attività 

pubblica e quella privata; 
b) non è consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività siano in contrasto, 

anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della Scuola; 
c) non è consentito concludere contratti di sponsorizzazione con soggetti che svolgono attività concorrente con la 

Scuola. 
2. Nella scelta degli sponsor si accorda la preferenza a quei soggetti che per finalità statutarie e per attività svolte abbiano 

dimostrato particolare attenzione ai problemi dell’infanzia e dell’adolescenza. 
3. Le clausole che determinano il contenuto del contratto devono specificare: 

a) descrizione dettagliata degli obblighi di promozione pubblicitaria gravanti sul soggetto sponsorizzato; 
b) durata del contratto; 
c) ammontare del corrispettivo e delle modalità di pagamento; 
d) descrizione dettagliata del logo/segno che dovrà essere diffuso.  

 

Art. 4 
D.I. 28 agosto 2018, n. 129 art. 45 c.2 lettera d) – Utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, 

beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione scolastica o in uso alla medesima 
 

1. Utilizzo locali e beni 
a) I locali e i beni scolastici possono essere concessi in uso temporaneo ad Istituzioni, Associazioni, Aziende, Enti o 

Gruppi organizzati, secondo modalità, termini e condizioni di seguito stabiliti, nel rispetto delle norme dettate dal 
D.I. 28 agosto 2018, n. 129; 

b) l’utilizzazione temporanea dei locali dell'istituto può essere concessa a terzi a condizione che ciò sia compatibile 
con le finalità educative e formative dell'istituzione scolastica stessa. Le attività dell'Istituzione scolastica hanno 
assoluta priorità rispetto all'utilizzo dei locali da parte degli Enti concessionari interessati; 

c) In relazione all'utilizzo dei locali il concessionario deve assumere nei confronti dell'istituzione scolastica i seguenti 
impegni oggetto di apposita convenzione sottoscritta dal Dirigente scolastico e dal rappresentante legale del 
soggetto richiedente: 

1. dichiarare le finalità del soggetto richiedente e quelle delle attività per le quali è richiesto l’utilizzo dei 
locali; 
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2. indicare il nominativo del responsabile della gestione dell'utilizzo dei locali quale referente per 
l’istituzione scolastica: 

3. osservare incondizionatamente l'applicazione e il rispetto delle disposizioni vigenti in materia di salute, 
igiene, sicurezza e salvaguardia del patrimonio, vigilando che coloro che sono presenti durante le attività 
per cui si concedono i locali non entrino in aree precluse e non oggetto di concessione; 

4. riconsegnare i locali, dopo il loro uso, in condizioni idonee a garantire il regolare svolgimento delle attività 
dell’istituzione scolastica; 

5. assumere la custodia dei locali oggetto di concessione, compresa quella dei beni contenuti nei locali e di 
eventuali chiavi o codici di accesso, e rispondere, a tutti gli effetti di legge, delle attività e delle destinazioni 
del bene stesso, tenendo allo stesso tempo esente la scuola e l'ente proprietario dalle spese connesse 
all'utilizzo; 

6. stipulare una polizza per la responsabilità civile con un istituto assicurativo; 
7. avvertire immediatamente il Dirigente scolastico per ogni eventualità che comporti criticità o 

problematiche nell’uso dei locali. 
d) Le richieste di concessione dei locali scolastici devono essere inviate per iscritto all'Istituzione scolastica almeno 

10 giorni prima della data di uso richiesta e dovranno contenere, oltre all'indicazione dell’oggetto, il soggetto 
richiedente, il nominativo del responsabile legale e la dettagliata descrizione dell’attività prevista. Il Dirigente 
scolastico verifica se la richiesta è compatibile con le disposizioni del presente regolamento e se i locali sono 
disponibili per il giorno e nella fascia oraria stabilita. Se il riscontro è positivo, il Dirigente scolastico procede alla 
stipula di apposita convenzione. 

e) Il Dirigente scolastico concede i locali anche in deroga a quanto previsto dalla presente delibera, purché senza 
ulteriori oneri per l’istituzione scolastica e l’Ente proprietario, in casi del tutto eccezionali da motivare 
dettagliatamente e qualora le attività previste siano particolarmente meritevoli in riferimento alle finalità 
dell’Istituzione scolastica. 

f) II concessionario è responsabile di ogni danno causato all'immobile, agli arredi, agli impianti da qualsiasi azione 
od omissione dolosa o colposa a lui direttamente imputabili o imputabili a terzi presenti nei locali scolastici in 
occasione dell'utilizzo degli stessi. L'istituzione scolastica deve in ogni caso ritenersi sollevata da ogni 
responsabilità civile e penale derivante dall'uso dei locali da parte dei concessionari, che dovranno pertanto 
presentare apposita assunzione di responsabilità e sono tenuti a cautelarsi al riguardo mediante stipula della 
sopraindicata polizza assicurativa o adottando altra idonea misura cautelativa. 

g) Per l’utilizzazione dei locali e dei beni, sulla base delle regole stabilite ai precedenti punti, potrà essere previsto, a 
carico del concessionario, un importo che sarà deciso di volta in volta dal Consiglio d’Istituto. 

h) La concessione può essere revocata in qualsiasi momento dall'Istituzione scolastica per giustificati motivi. 
 

2. Utilizzazione siti informatici 
a. L’Istituzione scolastica può ospitare sul proprio sito web materiali, informazioni e comunicazioni forniti da 

associazioni di studenti e associazioni di genitori, collegamenti a siti di altre istituzioni scolastiche, associazioni di 
volontariato o enti di interesse culturale o con finalità coerenti con quelle dell’Istituzione scolastica stessa, allo 
scopo di favorire sinergie tra soggetti comunque coinvolti in attività educative e culturali. 

b) La convenzione sottoscritta dal Dirigente scolastico e dal rappresentante legale del soggetto ospitato, in 
particolare, dovrà contenere: 

1. il nominativo del responsabile interno del servizio che, previa designazione da parte del Dirigente 
scolastico, seleziona i contenuti immessi nel sito; 

2. il nominativo del responsabile del soggetto ospitato; 
3. la specificazione della facoltà del Dirigente scolastico di disattivare il servizio qualora il contenuto 

risultasse in contrasto con le finalità dell’Istituzione scolastica. 
 

Art. 5 
D.I. 28 agosto 2018, n. 129, art. 45 c.2 lettera e) – Convenzioni relative a prestazioni del 

personale della scuola e degli alunni per conto terzi 
 

1. Non sono previste Convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi. 
 

 
Art. 6 
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D.I. 28 agosto 2018, n. 129, art. 45 c.2 lettera f) – Alienazione di beni e forniture di servizi prodotti dall’Istituzione 
Scolastica nell’esercizio di attività didattiche o programmate a favore di terzi 

 

1. Non sono previste Alienazioni di beni e forniture di servizi prodotti dall’Istituzione Scolastica nell’esercizio di attività 
didattiche o programmate a favore di terzi. 

 

Art. 7 
D.I. 28 agosto 2018, n. 129, art. 45 c.2 lettera g) – Acquisto ed alienazione di titoli di Stato 

 

1. Non sono previste acquisti ed alienazioni di titoli di Stato 
 

Art. 8 
D.I. 28 agosto 2018, n. 129, art. 45 c. 2 lettera h) – Contratti di prestazione d’opera con esperti 

per particolari attività 
 

1. Per i contratti di prestazione d’opera si fa riferimento all’art. 7, comma 6, del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 ed alla 
Circolare 11 marzo 2008, n. 2 della Funzione Pubblica che ne ha fornito l’interpretazione nonché uno schema di 
regolamento. 

2. Dopo l’approvazione del Piano triennale dell’offerta Formativa, il Dirigente scolastico individua le attività per le quali, 
dopo avere verificato l’impossibilità di ricorrere, mediante interpelli interni, al personale in servizio provvisto delle 
necessarie competenze e disponibile, può decidere il ricorso a collaborazioni esterne, dandone informazione con avvisi 
di selezione da pubblicare sul proprio sito web – sezione “Amministrazione trasparente”. 

3. Gli incarichi da affidare sono quelli relativi alle attività da realizzare nell’ambito del PTOF i cui impegni di spesa sono 
deliberati nel Programma annuale. 

4. Se oggetto dell’incarico è l’espletamento delle funzioni di RSPP e del medico competente deve essere rispettato quanto 
previsto dal D.lgs. 81/2008, rispettivamente agli artt. 32 e 38. 

5. Gli avvisi indicano modalità e termini per la presentazione delle domande, i titoli che saranno valutati (anche attraverso 
Commissioni appositamente costituite), la documentazione da produrre, i criteri attraverso i quali avviene la 
comparazione, nonché l’elenco dei contratti che si intendono stipulare. Per ciascun contratto deve essere specificato:  
a. l’oggetto della prestazione 
b. la durata del contratto: termini di inizio e conclusione della prestazione 
c. il luogo della prestazione 
d. il compenso per la prestazione. 

6.  Al fine di determinare i compensi, il Dirigente Scolastico, in ottemperanza alle norme di trasparenza, farà riferimento: 

- Alle tabelle relative alle misure del compenso orario lordo spettante al personale docente per prestazioni 
aggiuntive all’orario d’obbligo allegate al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto scuola, ovvero al 
Contratto Collettivo Integrativo d’Istituto vigenti al momento della stipula del Contratto di Incarico. 

- Al tipo di attività e all’impegno professionale richiesto, il Dirigente scolastico, ha facoltà di stabilire il compenso 
massimo da corrispondere al docente esperto facendo riferimento alle misure dei compensi per attività di 
aggiornamento di cui al Decreto Interministeriale 12 ottobre 1995, n. 326 anche per le attività di direzione corso. 

- Ai compensi previsti dai regolamenti specifici delle programmazioni UE. 
- Il compenso massimo da corrispondere all'esperto per ogni ora di lezione tenuto conto del tipo di 

attività e dell'impegno professionale, è fissato come da delibera del CDI n.3 del 12/06//2019 nella 

misura massima di: 
 € 40,00 lordo dipendente per insegnamenti rivolti a studenti; 

 € 50,00 lordo dipendente per l’attività di formazione rivolta ai docenti. 

- In casi particolari, di motivata necessità, in relazione al tipo di attività e all'impegno professionale 

richiesto, il Dirigente Scolastico, ha facoltà di stabilire di aumentare il compenso da corrispondere 

al docente esperto, come sopra indicato, fino a un massimo del 20%. 

- Per particolari prestazioni il Dirigente scolastico può prevedere un compenso forfettario qualora ravvisi maggior 
convenienza per l’amministrazione. 

 

Art. 9 
D.I. 28 agosto 2018, n. 129, art. 45 c.2 lettera i) - Partecipazione a progetti internazionali 

 

1. La partecipazione a progetti internazionali è ammessa se rientranti nelle finalità educative e formative proprie 
dell’Istituto e se inseriti nell’ambito del PTOF. 
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2. Il Dirigente scolastico, acquisita la deliberazione del Collegio docenti e del Consiglio d’Istituto, sottoscrive l’accordo di 
collaborazione e/o di partecipazione a progetti internazionali, iscrivendo l’importo del finanziamento al Programma 
annuale nell’apposito aggregato.  

3. La partecipazione di alunni e minori al progetto dovrà essere autorizzata dagli esercenti la responsabilità genitoriale. 
Nell’autorizzazione dovranno essere indicati gli obblighi e le responsabilità a carico degli stessi in caso di scambi, viaggi, 
attività extra scolastiche. 

Art. 10 
D.I. 28 agosto 2018, n. 129 art. 47- Adesione a reti, Accordi di rete per gli affidamenti e gli acquisti 

1. Il Dirigente scolastico è autorizzato ad aderire a Reti e Consorzi che abbiano una diretta attinenza con la realizzazione 
del PTOF. L’adesione può essere autorizzata in forma preventiva o ratificata successivamente alla firma della stessa. 
Qualora il Consiglio di Istituto non ratifichi l’adesione della rete o al consorzio già avvenuta, l’Istituzione scolastica 
comunicherà immediatamente la revoca della firma. L’accezione di Consorzio è estesa anche a Protocolli 
d’intesa e Convenzioni con soggetti non scolastici. 

 
Art. 11 - Elenchi di operatori economici 

1. L’Istituzione scolastica può istituire Albi di fornitori distinti per categoria merceologica, a cui far riferimento per 
l’individuazione degli operatori economici destinatari di lettere di invito. 

2. L’Istituzione scolastica in assenza di un proprio Albo fornitori può fare riferimento a: 
- Elenchi operatori MEPA; 
- Albo fornitori dell’Ente comunale; 
- Albo fornitori delle scuole viciniore; 
- Albo fornitori di altri soggetti pubblici. 

3. Il criterio di individuazione degli operatori, per il principio di rotazione, sarà il sorteggio. 
4. L’Albo fornitori ha validità triennale, con possibilità di inserimento con finestra annuale. 
5. Verranno depennati dall’albo fornitori gli operatori economici che non hanno soddisfatto le richieste dell’Istituzione 

scolastica nell’esecuzione dei servizi, lavori o forniture. 
 

Art. 12 – PATRIMONIO E INVENTARI 
D.I. 28 agosto 2018, n. 129, da art. 29 fino ad art.35 

 
1. Patrimonio della scuola 

- Tutte le attrezzature e le dotazioni della scuola devono essere inventariate secondo le procedure previste dalla 
normativa vigente, distinte tra patrimonio di proprietà della scuola, di proprietà del Comune e beni in comodato 
d’uso. 
 

2. Consegnatario e sub-consegnatario 
- La custodia, la conservazione e l’utilizzazione dei beni mobili inventariati è affidata ad agenti responsabili costituiti 

da: 
a. Consegnatario 
b. Sub-consegnatari 

 
3. Compiti e responsabilità 

- Il consegnatario responsabile dei beni assegnati all’Istituzione Scolastica è il Direttore dei Servizi Generali ed 
Amministrativi (DSGA). Il consegnatario è personalmente responsabile dei beni ad esso consegnati nonché di 
qualsiasi danno che possa derivare da sue azioni od omissioni. Egli ha l’obbligo di segnalare, di richiedere o di 
ordinare interventi di manutenzione, di custodia e di conservazione, nonché di indicare i beni che vengono 
trasferiti dalla collocazione originaria per dare luogo a utilizzazioni diverse o a cura di strutture o di operatori 
diversi da quelli originari. Il consegnatario deve, in particolare, curare che vengano correttamente e 
tempestivamente svolte le seguenti operazioni: 

a. la tenuta dei registri inventariali; 
b. l’applicazione delle etichette inventariali su ciascun bene mobile; 
c. la compilazione delle schede indicanti i beni custoditi in ciascun vano e la relativa esposizione all’interno 

del vano stesso; 
d. la ricognizione  almeno  ogni cinque anni e  la rivalutazione  dei  beni  inventariati  con  cadenza  decennale; 
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e. i provvedimenti di manutenzione o riparazione o sostituzione di beni deteriorati, danneggiati o perduti, 
da ordinarsi direttamente o da richiedersi agli uffici competenti; 

f. la denuncia di eventi dannosi fortuiti o volontari e relativa segnalazione ai competenti uffici. 
- La custodia del materiale didattico, tecnico e scientifico dei laboratori è affidata dal DSGA ai rispettivi docenti (sub 

consegnatari), mediante elenchi descrittivi compilati in doppio esemplare, sottoscritti dal DSGA e dai docenti 
interessati, che risponderanno della conservazione dei materiali affidati alla loro custodia. I sub consegnatari dei 
beni sono individuati con provvedimento vincolante del Dirigente Scolastico. Tale individuazione è vincolante 
anche per il DSGA. 

- Il sub consegnatario è personale individuato dal Dirigente Scolastico (di norma uno per plesso) e deve provvedere 
alla corretta custodia, conservazione e utilizzazione dei beni affidati alla sua responsabilità. Egli assume i seguenti 
compiti: 

a. conservazione dei beni custoditi nei vani posti sotto il suo controllo; 
b. recupero tempestivo dei beni temporaneamente collocati in spazi affidati ad altri sub consegnatari; 
c. richiesta di modifica della collocazione dei beni che siano trasferiti in spazi affidati ad altri sub 

consegnatari; 
d. richiesta al consegnatario di interventi di manutenzione o riparazione o sostituzione di beni deteriorati, 

danneggiati o perduti, denuncia al consegnatario o, in caso di urgenza, direttamente agli uffici 
responsabili, di eventi dannosi fortuiti o volontari. 
 

4. Passaggi di gestione 
- Quando il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi cessa dal suo ufficio, il passaggio di consegne avviene 

mediante ricognizione materiale dei beni in contraddittorio con il consegnatario subentrante, in presenza del 
Dirigente Scolastico e del Presidente del Consiglio di Circolo (o suo delegato - cfr. C.M.2233/2012). L’operazione 
deve risultare da apposito verbale redatto in triplice esemplare, di cui uno è conservato presso agli Atti d’Ufficio, 
il secondo consegnato al consegnatario subentrante e il terzo posto a disposizione del consegnatario cessante. 

 

5. Utilizzo dei beni al di fuori dell’istituto 
- I beni mobili agevolmente removibili dalla loro sede o portatili, quali attrezzature di lavoro, calcolatori portatili, 

telecamere, macchine fotografiche, mezzi di registrazione o di riproduzione o di proiezione, possono essere dati 
in consegna a dirigenti o docenti. Qualora tali beni siano utilizzati in via permanente o temporanea da soggetto 
diverso dal sub-consegnatario, l’utilizzatore assume il ruolo di sub consegnatario, con tutte le conseguenti 
responsabilità. Qualora l’utilizzatore non abbia un rapporto di lavoro dipendente con l’Istituto, egli deve essere 
autorizzato per iscritto dal consegnatario ad utilizzare il bene. 

 
6. Inventariazione 

- Per la classificazione inventariale dei beni si fa riferimento alle categorie, secondo le disposizioni emanate dalla 
Circolare del MIUR n. 8910 dell’1/12/2011. 

- Le caratteristiche descrittive dei beni facenti parte del patrimonio della scuola (classificazione, valore, 
destinazione, collocazione e responsabilità) sono indicate nell’Inventario generale, gestito sulla base di apposite 
scritture secondo la normativa del Regolamento di contabilità. 

- A ogni bene corrisponde una scheda che, oltre ai dati di carico, contenga il libretto di istruzione del bene. Tutti i 
beni mobili sono oggetto di inventariazione nel momento in cui entrano a far parte del patrimonio ella scuola a 
seguito di acquisto, donazione e o altro, e sono oggetto di cancellazione dall’inventario nel momento in cui 
cessano di far parte del patrimonio della scuola per vendita o per cessione, per distruzione, per perdita o per 
normale deterioramento. 

- Non sono oggetto di inventariazione, ai sensi di quanto previsto dall’art. 24 c. 4 del Regolamento di contabilità, i 
beni che per loro natura sono destinati a deteriorarsi rapidamente, i beni fragili e di modico valore, così come le 
loro parti di ricambio e gli accessori. 

- Sono considerati beni di ‘ facile consumo ’ gli oggetti di cancelleria e stampati, di pulizia e altri oggetti di modico 
valore utilizzati quotidianamente nell’attività istituzionale. 

- Non si inventariano i bollettini ufficiali, le riviste e le pubblicazioni periodiche, i libri destinati alle biblioteche di 
classe. Tali beni sono registrati nel registro del facile consumo. 

- Il discarico inventariale è disposto dal dirigente scolastico con apposito decreto attuativo e di specifica delibera 
del Collegio di Circolo. 
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- Il discarico inventariale deve essere proposto al dirigente scolastico dalla commissione di valutazione 
patrimoniale, con apposito verbale. 

 
7. Donazione di beni 

- Possono entrare a far parte del patrimonio della scuola anche beni donati da privati, enti, o altre istituzioni 
scolastiche. Le donazioni devono essere accettate con apposita delibera dal Consiglio di Istituto, previa verifica 
della corrispondenza del bene alle norme di sicurezza (norme CE) e, qualora sia necessario, del nulla osta della 
Municipalità per l’eventuale allacciamento alla rete elettrica, oltre al controllo della possibilità di collazione negli 
edifici scolastici e della presenza del libretto di istruzioni o della sua reperibilità on line e determinato il valore di 
inventario. 
 

8. Comodato in uso di beni 
- L’istituzione scolastica può ricevere in comodato da enti, associazioni, soggetti pubblici o privati beni da utilizzare 

nello svolgimento dell’attività educativa. Di ogni bene in comodato deve essere regolamentato l’utilizzo e 
l’introduzione nei plessi scolastici, per un attento monitoraggio della quantità e del valore dei beni presenti 
nell’istituzione, distinti tra beni del patrimonio e beni in comodato. 

- L’introduzione di qualsiasi attrezzatura nella scuola deve essere autorizzata dal dirigente scolastico e approvata 
con contratto di comodato d’uso. Caratteristica essenziale della formula del comodato d’uso è la gratuità; al bene 
dovrà inoltre essere corredato dai seguenti elementi: 

a. Valore; 
b. durata del prestito; 
c. caratteristiche e rispondenza alle norme di sicurezza; 
d. libretto di istruzioni (se previsto); 
e. precisazione del personale addetto all’uso; 
f. nessun onere per la scuola di manutenzione ordinaria o straordinaria, né per eventuale smaltimento o 

rottamazione; 
g. nessuna spesa di trasporto; 
h. materiale di facile consumo e/o eventuali ricambi a carico del proprietario; 
i. I sub-consegnatari del bene dovranno monitorarlo con le stesse modalità delle proprietà della scuola. 

 
9. La commissione di valutazione patrimoniale 

- La commissione di valutazione patrimoniale è nominata con apposito decreto dal dirigente scolastico e risulta 
composta dai seguenti membri: 

1. Il DSGA della scuola 
2. Un assistente amministrativo con incarico specifico 
3. I sub-consegnatari dei plessi 

- I compiti della commissione sono i seguenti: 
a. Provvedere alle ricognizioni dei beni inventariati e in comodato d’uso secondo i tempi e le modalità 

previsti dalla normativa vigente; 
b. Curare la dismissione dall’inventario dei beni inservibili, verbalizzando i risultati della ricognizione e 

eventuali proposte di discarico al dirigente scolastico, nonché le procedure di stima del valore residuo da 
attribuire ai beni da scaricare o in entrata per donazione; 

c. Stilare verbale che certifichi l’avvenuto ingresso e la regolarità del medesimo per ogni nuovo bene 
introdotto nel patrimonio della scuola o in comodato d’uso; 

d. Provvedere alla periodica rivalutazione dei beni secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
 
10. Valutazione al momento della ricognizione 

- Il valore con cui un bene è inventariato è solitamente quello d’acquisto, comprensivo degli eventuali oneri o 
imposte del contratto. In caso di acquisizione per donazione o altro, è iscritto il valore sulla base di apposita stima 
che dichiari il valore commerciale del bene. La valutazione è compito della commissione di valutazione. 

 
11. Risarcimento dei danni al patrimonio dell’istituzione scolastica 

- In caso di danno patrimoniale la Giunta esecutiva del Consiglio di Circolo ha facoltà di esigere il risarcimento del 
danno, anche in via giudiziale: il risarcimento è a carico del maggiorenne responsabile del danno o, in caso di 
responsabile di minore età, a carico della famiglia di questi. 
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Art. 13 - Pubblicità 

 

Il presente Regolamento è pubblicato sul sito web dell’Istituzione Scolastica. 
 

Art. 14 – Disposizioni finali 
 

 Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si applicano le norme contenute nelle vigenti 
disposizioni nazionali e comunitarie in materia. 
 
 


